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mente istruiti , i quali fossero almeno lau-
reat i in giurisprudenza. 

« In base alle accennate disposizioni pa-
recchi magistrati appartenenti alle suac-
cennate categorie di ufficiali furono desti-
nati , su loro domanda, nei tr ibunali militari 
ed a loro venne anzi data costantemente 
la preferenza sulle altre categorie di aspi-
r a n t i : 

« Successivamente, essendo stata la com-
petenza dei tribunali militari estesa a cause 
prima devolute alla magistratura ordinaria, 
f i l emanato il decreto luogotenenziale 21 ot-
tobre 1915, n. 1513, il quale consente di ap-
plicare ai tr ibunali militari, per la t ra t ta -
zione di tal i cause, funzionari dell'ordine 
giudiziario. 

« Per effetto di tale decreto, altri magi-
strat i sono stati destinati in quei tribunali 
militari nei quali la loro opera appariva 
necessaria od utile. L a scelta di questi 
magistrati viene fa t ta su proposta nomi-
nat iva del Ministero di grazia e giustizia 
con criteri ispirati alle necessità del servi-
zio al quale devono essere adibiti e può 
•cadere tanto su magistrati esenti da ob-
blighi di servizio militare, quanto su ma-
gistrati r ichiamati alle armi ; beninteso che 
per questi ultimi occorre aver riguardo a 
non assumere che quelli il cui allontana-
mento dalle file dell 'esercito possa effet-
tuars i senza danno degl' interessi del ser-
vizio e della disciplina militare. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Restivo ed altri. — Al ministro dell'i-
struzione pubblica. — « Per sapere se nella 
sua equità, permanendo le condizioni che 
indussero il Ministero l 'anno scorso a con-
cedere alcune agevolazioni ai giovani delle 
scuole medie anche in considerazione di 
possibili affrettati richiami alle armi, non 
creda di mantenere straordinariamente que-
st 'anno le agevolazioni medesime ». (1) 

Theodoli. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se l 'autorità militare non 
creda necessario ordinare una severa minu-
tissima inchiesta sul carnifìcio militare di 
Scansano (Foligno) estendendo le ricerche 
di possibili responsabilità circa le varie 
gestioni e contra t t i di forni tura» . 

R I S P O S T A . — « Sin dal 26 febbraio ulti-
mo scorso, a seguito anche del suicidio del 
maggiore consegnatario, il Ministero ha 

(1) Vedi la, risposta identica data all'interrogazione 
del deputato Caporali a pagina 9153. 

provveduto perchè fosse compiuta una mi-
nuta ed esauriente inchiesta sul funziona-
mento dello stabilimento militare di Scan-
sano, affidandola a persone specialmente 
competenti sia dal lato tecnico che d a l l a t o 
amministrativo. 

« Tale inchiesta conseguentemente dovrà 
estendersi anche nei riguardi della gestione 
intiera e dei contrat t i di provviste, asso-
dando, se del caso, le possibili responsabi-
l i tà. È tu t tora in corso. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Tovini. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei eulti. — « Per conoscere se l 'ar-
ticolo 1° delle tabelle delle competenze do-
vute dalle Fabbricerie ai subeconomi dei 
benefici vacanti n e l l e P r o v i n c i e lombardo-
venete, che dice • 

a) per revisione dei conti annuali ; 
b) per rimborso delle spese postali ; 
c) per rimborso delle spese di ammini-

strazione e cancelleria con compenso se-
parato per ciascuno dei detti casi, ecc.; si 
deve interpretare nel senso che ogni anno 
i subeconomi abbiano diritto a percepire 
gii onorari proporzionali alle rendite lorde 
delle Fabbricer ie indipendentemente dal 
fa t to di aver avuto effettivamente revi-
sione di conti, spese postali o di ammini-
strazione per pratiche eseguite nel l ' inte-
resse delle Fabbricerie ». 

R I S P O S T A . — « L'interrogazione dell'ono-
revole Tovini met te capo al decreto luogo-
tenenziale de l l ' l l luglio 1915, col quale te-
nendosi conto delle deduzioni di t u t t i gli 
interessati , e dei pareri dei procuratori ge-
nerali presso le Corti di Appello di Brescia, 
Venezia e Milano, si stabilì a favore dei su-
beconomi dei benefìzi vacanti ed a carico 
delle Fabbricer ie del Lombardo-Veneto un 
compenso fìsso, proporzionato al l 'annua ren-
dita lorda di ciascuna Fabbricer ia , e sepa-
rato per ciascuno dei seguenti capi: 

a) revisione dei conti annuali ; 
b) rimborso delle spese postal i ; 
c) rimborso di spese di amministra-

zione e di cancelleria. 
« Per quanto riguarda la revisione dei 

conti annuali, il compenso non è dovuto se 
non quando la revisione è effettivamente 
avvenuta , col diritto però al subeconomo 
di percepire tant i compensi quanti sono 
conti annuali riveduti, pure se abbia pro-
ceduto simultaneamente alla revisione dei 
conti di più anni. 


